
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 

 

UNDICESIMA LEGISLATURA  

 

 

TERZA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Politiche economiche, politiche agricole, politiche per la montagna, caccia e pesca, 

politiche forestali e dell’energia) 

 

 

disegno di legge relativa a: 

PIANO FAUNISTICO-VENATORIO REGIONALE (2022 – 2027) E MODIFICHE 

ALLA LEGGE REGIONALE 9 DICEMBRE 1993, N. 50 “NORME PER LA 

PROTEZIONE DELLA FAUNA E PER IL PRELIEVO VENATORIO” 

  

Testo licenziato dalla Commissione in sede referente ai sensi dell'art. 49 del 

Regolamento del Consiglio regionale del Veneto 

 

 

 

 

A seguito dell'assegnazione per l'istruttoria del progetto di legge regionale n. 77 

d'iniziativa della Giunta regionale (DGR 15/DDL del 5 luglio 2021) 

 

 

 

Licenziato il 12-01-2022 nella seduta n. 42 con la seguente votazione 

 

  Favorevoli Contrari Astenuti 

Voti rappresentati n. 48 

40 1 7 Maggioranza 

richiesta 

n. 25 

 

Incaricato a relazionare in Aula il Consigliere Gianpiero Possamai, Correlatrice la 

consigliera Cristina Guarda 



 1 

PIANO FAUNISTICO-VENATORIO REGIONALE (2022-2027, E MODIFICHE 

ALLA LEGGE REGIONALE 9 DICEMBRE 1993, N. 50 “NORME PER LA 

PROTEZIONE DELLA FAUNA E PER IL PRELIEVO VENATORIO” 

 

Relatore il Consigliere Gianpiero Possamai 

 

Signor Presidente, colleghi consiglieri 

 

 Il Piano faunistico venatorio regionale 2022 – 2027, di seguito PFVR, che viene 

oggi presentato al Consiglio regionale, è il punto di approdo di un complesso ed 

articolato percorso istruttorio e normativo, svolto dapprima dalla Giunta regionale, cui 

compete la presentazione della proposta di Piano, ed a seguire nella sede della 

competente Commissione consiliare: un percorso, peraltro, che è stato intersecato, 

come previsto secondo normativa, anche di derivazione comunitaria, dagli adempimenti 

funzionali alla valutazione ambientale strategica dello strumento di piano e alla 

valutazione di incidenza con riferimento ai siti della Rete Natura 2000.  

 Come noto, con DGR n. 46 del 19 gennaio 2018, avente ad oggetto «Proposta di 

nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale (articolo 8 della L. R. n. 50/1993). Presa 

d'atto del riordino normativo nazionale e regionale e contestuale adeguamento del 

percorso procedurale, ridefinizione delle linee guida e degli obiettivi generali e 

adozione del programma operativo. Parziale riformulazione della DGR n. 1716/2017 e 

approva zione del Documento Preliminare di Indirizzo e del Rapporto Ambientale 

Preliminare relativo alla procedura VAS (Valutazione Ambientale Strategica).», si è 

dato formale riavvio al percorso operativo finalizzato alla predisposizione del nuovo 

PFVR, disponendo, tra l'altro, di individuare gli Obiettivi Prioritari (OP) della 

proposta di PFVR, che costituiscono, in riferimento ai correlati criteri di sostenibilità 

nell'ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), il quadro 

generale e di dettaglio all'interno del quale strutturare la redazione della proposta di 

PFVR e che pertanto, a Piano approvato, vengono anche a costituire i principi 

informatori della nuova pianificazione.  

Contestualmente è stato avviato un articolato percorso procedurale che, fin da 

subito, ha messo in evidenza la necessità di implementare, integrare e coordinare i temi 

ed i vincoli della pianificazione faunistico venatoria con gli aspetti connessi alla 

individuazione ed alla progressiva messa a regime della nuova governance della 

materia nel riordino tra il livello amministrativo, pianificatorio e gestionale, in 

precedenza in capo a province e Città metropolitana, e il livello regionale, con il fine di 

portare a regime e regia unificata e coordinata tutti i processi e procedimenti di 

riferimento, in attuazione di quanto prevede l'Obiettivo Prioritario 11 adottato con la 

predetta DGR n. 46/2018. 

 In tal senso ed in riferimento ai profili di carattere normativo, il lavoro si è 

fondato sul riordino del quadro normativo delle competenze e responsabilità a livello 

provinciale e regionale e ha trovato, sotto tale aspetto, la sua definizione con la legge 

regionale 7 agosto 2018, n. 30 «Riordino delle funzioni provinciali in materia di caccia 

e pesca in attuazione della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, nonché 

conferimento di funzioni alla Provincia di Belluno ai sensi della legge regionale 8 

agosto 2014, n. 25», con cui è stato completato il primo tassello - di carattere 

normativo - ovvero la riallocazione, all'interno dell'articolato della L. R. n. 50/1993, 

delle specifiche attribuzioni del sistema Regione – Province/Città metropolitana, ivi 
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compreso il riconoscimento della specificità della Provincia di Belluno, a cui sono 

seguite le DDGR n. 1079/2019 e n. 1080/2019 con cui si è data attuazione, 

rispettivamente, al riordino ed alla attribuzione delle competenze amministrative, 

pianificatorie e gestionali ed al riordino della funzione di vigilanza e controllo in 

materia ittica e faunistico-venatoria. 

 A seguire, con DGR n. 1943 del 21 dicembre 2018 avente ad oggetto «DGR n. 

791 del 31 marzo 2009: adozione della proposta di PFVR 2019-2024 - Piano 

Faunistico-Venatorio Regionale 2019-2024 (articolo 8, L. R. n. 50/1993) ai fini 

dell'avvio delle consultazioni previste dalla procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS)», si è disposto, ai fini e secondo quanto previsto dalla Fase 4 - 

adozione dell'Allegato A alla DGR n. 791/2009: 

- di adottare gli elaborati costituenti la proposta di Piano Faunistico-Venatorio 

Regionale 2019-2024 (PFVR 2019-2014), ovvero le proposte di Relazione al Piano 

Faunistico-Venatorio 2019-2014, di Regolamento di Attuazione del Piano Faunistico-

Venatorio 2019-2024 (che comprende anche lo schema di Statuto degli Ambiti 

Territoriali di Caccia e dei Comprensori Alpini ) e quelle relative alla Cartografia del 

Piano Faunistico-Venatorio Regionale 2019-2024, nonché lo Studio di Incidenza 

Ambientale, il Rapporto Ambientale; 

- di avviare, ai fini e secondo quanto previsto dalla Fase 5 - consultazione e 

partecipazione dell'Allegato A alla DGR n. 791/2009, le attività di consultazione sulla 

proposta di Piano Faunistico/Venatorio 2019-2024. 

 I predetti documenti, in attuazione di quanto prevede la Fase 5 dell'Allegato A 

alla DGR n. 791/2009, sono stati quindi resi disponibili in modalità digitale all'interno 

di una apposita sezione del sito web istituzionale dell'Amministrazione regionale ed in 

formato cartaceo presso la Direzione procedente, la Direzione Commissioni 

Valutazioni - Unità Organizzativa VAS VINCA NUVV oltre che presso gli Uffici Caccia 

allocati presso le province e la Città metropolitana di Venezia, per la durata di giorni 

60 (sessanta) a decorrere dal 8 febbraio 2019, dando contestuale avviso pubblico 

dell’avvenuto deposito e così assumendo le iniziative volte a favorire e promuovere la 

consultazione pubblica. 

 Entro il termine del 13 maggio 2019 sono state complessivamente n. 108 le 

osservazioni utilmente depositate presso la medesima Struttura regionale: per queste 

l'articolazione e lo sviluppo in sub-osservazioni si concretizza con una consistenza 

effettiva complessiva finale di n. 236 (duecentotrentasei) osservazioni puntuali. 

 In ordine a quanto prevede la medesima Fase 5 dell'Allegato A alla DGR n. 

791/2009, la predetta Struttura ha provveduto ad estrapolare, dal novero complessivo 

delle 236 osservazioni e subosservazioni depositate, quelle aventi carattere ambientale. 

Si è trattato complessivamente di n. 73 (settantatré) osservazioni puntuali; a queste si 

vanno ad aggiungere n. 3 (tre) osservazioni proposte dalla predetta Struttura regionale 

procedente in riferimento - ed in riscontro - ad altrettante tematiche prioritarie aventi 

particolare rilievo ai fini della VAS cui è sottoposto il PFVR; queste ultime fanno 

riferimento ad un ulteriore supplemento di verifica ed analisi dei contenuti dei Piani 

faunistico venatori adottati dalle province e dalla Città metropolitana di Venezia 

(PFVP), al fine di implementare, ove valutato necessario e/o opportuno, eventuali 

adeguamenti introdotti successivamente alla fase di coordinamento degli stessi PFVP 

nella precedente proposta di PFVR (ovvero di quella oggetto di adozione con DGR/CR 

n. 133/2014), uno specifico approfondimento in ordine alla coerenza della 

delimitazione del TASP (Territorio Agro-Silvo-Pastorale) rispetto ad alcuni interventi 
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infrastrutturali che hanno riguardato di recente il territorio veneto e, infine, le 

tematiche connesse al predetto OP n. 11, ovvero alla definizione di un modello 

organizzativo, ripartito tra un livello periferico ed un livello centrale, capace di 

garantire l'efficace ed efficiente realizzazione di compiti di gestione, di vigilanza e di 

erogazione di servizi all'utenza anche in ordine ad un ulteriore onere operativo, ovvero 

l'efficace attuazione delle previsioni pianificatorie - secondo uno stringente 

cronoprogramma connesso alla fase di impianto e prima attuazione di un PFVR - a 

partire dalla definitiva approvazione dello stesso da parte del Consiglio regionale. 

 Con DGR n. 1135 del 30 luglio 2019 «Proposta di Piano Faunistico-Venatorio 

Regionale 2019-2024 (DGR n. 1943 del 21.12.2018). Osservazioni pervenute 

nell'ambito della fase di consultazione con il pubblico prevista dalla procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS). Approvazione delle modalità di recepimento 

ai fini dell'acquisizione del Parere Motivato da parte della Commissione Regionale 

VAS, ai sensi della DGR n. 791/2009.» si è provveduto ad adottare gli esiti del 

riscontro puntuale a ciascuna delle osservazioni presentate, suddivise tra quelle aventi 

rilevanza ambientale (raccolte nell'Allegato A) e quelle prive di connotazioni di 

carattere ambientale (Allegato B). Parallelamente, si è dato un primo riscontro alla 

Commissione VAS, su quanto rappresentato rispetto alla proposta di PFVR da parte 

delle autorità competenti in materia ambientale interessate e coinvolte dalla procedura 

VAS. 

 In esito ad una specifica richiesta della Commissione VAS, peraltro richiamata 

e sottolineata sia in alcuni interventi delle autorità competenti in materia ambientale 

che nell'ambito di numerose osservazioni, la Struttura procedente ha intensificato 

l'attività connessa al consolidamento, sviluppo ed ulteriore efficientamento della nuova 

governance regionale, ripartita tra un livello centrale ed un livello territoriale, in 

quanto specifico target sia del predetto OP n. 11 che della necessità di assicurare 

efficiente continuità alla gestione, sia centrale che periferica, della funzione in parola. 

 E ciò in riferimento ad un oggettivo spartiacque - temporalmente individuato al 

1° ottobre 2019 - tra la precedente gestione regionale ma con delega in regime 

transitorio ancora in capo a province e Città metropolitana e l'attuale e definitivo 

regime del tutto in capo all'Amministrazione regionale. 

 In esito a tale complesso ed articolato percorso ed al puntuale riscontro di 

quanto richiesto e rappresentato in sede di Commissione VAS, è stato acquisito il 

Parere Motivato n. 152 del 1° luglio 2021 da parte della Commissione Regionale VAS, 

che consente di poter portare ad adozione definitiva la proposta di Piano Faunistico 

Venatorio Regionale 2021-2026 (PFVR 2021-2026). 

In particolare corre l’obbligo di evidenziare alcuni punti, che si ritengono 

qualificanti, del parere reso dalla Commissione VAS e della relazione di istruttoria 

tecnica per la valutazione di incidenza, che ne costituisce parte integrante. 

Ci si intende riferire, in particolare: 

a) per quanto concerne il parere della Commissione VAS, non alla mera, per 

quanto rilevante, espressione di un articolato e motivato parere positivo sulla 

proposta di Rapporto Ambientale, ma alla definizione di una serie di 

prescrizioni afferenti i documenti di Piano, cui ottemperare in parte “Prima 

della attuazione del Piano”, peraltro già implementati nel testo recante la 

proposta di PFVR ed in parte “In sede di attuazione del Piano”, ovvero in sede 

di sua implementazione nel percorso attuativo della pianificazione; ne consegue 

la natura del PFVR quale “fattispecie a formazione progressiva” che si articola 
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in una pluralità di atti legislativi ed atti amministrativi, prodromici ed attuativi, 

e ciò rileva anche ai fini della valutazione del rispetto di disposizioni e di vincoli 

posti dalla legislazione statale e regionale di recepimento ed attuazione; 

b) per quanto concerne il riconoscimento di “conclusione positiva della 

valutazione di incidenza rispetto alla Rete Natura 2000” e l’”esito favorevole 

(con prescrizioni) della procedura di valutazione di incidenza per il Piano 

faunistico venatorio regionale”, rilevano, altresì, le diverse prescrizioni e 

raccomandazioni rese, che costituiscono, come da parere della Commissione 

VAS, prescrizioni cui ottemperare “in sede di attuazione del Piano”;  

e quanto sopra, si ritiene, concorre a delineare un quadro di garanzia, armonica e nel 

contempo dinamica, di contemperamento nel sistema della pianificazione faunistico dei 

diversi interessi e valori investiti: naturalistico-ambientali, agricoli, venatori.  

 

 Venendo all’iter istruttorio dei lavori di Commissione, si richiamano a seguire i 

momenti e i contenuti maggiormente significativi e caratterizzanti la nuova 

pianificazione. 

 Il disegno di legge di iniziativa della Giunta è stato presentato alla Presidenza 

del Consiglio regionale il 5 luglio 2021 assumendo il n. 77 tra i progetti di legge 

depositati nel corso della XI legislatura. 

Attesi i tempi istituzionali e tecnici funzionali ad una compiuta istruttoria, 

comprensiva delle fasi di acquisizione delle osservazioni delle associazioni a vario 

titolo rappresentative del mondo venatorio, ambientale ed agricolo, nonché dei 

soggetti, anche istituzionali, ed a vario titolo portatori di competenze e funzioni nonché 

di interessi qualificati in materia, è stato, successivamente presentato un progetto di 

legge, che ha preso il n. 79, approvato dal Consiglio regionale con legge regionale 3 

agosto 2021, n. 23, per una ulteriore proroga del piano faunistico vigente al fine di 

garantire il compiuto espletamento dell’iter di esame istruttorio da parte della 

Commissione e nel contempo un integrale ed efficace svolgimento della prossima 

stagione venatoria 2021/2022 sino alla conclusione della stessa. 

Nella seduta del 1° luglio 2021 della Terza Commissione il pdl è stato illustrato. 

Nelle sedute del 16 e 19 luglio 2021 si sono tenute le consultazioni di 29 soggetti 

interessati dei settori della caccia (10 soggetti), della agricoltura (5 soggetti) e 

dell’ambiente (10 soggetti) nonché altri soggetti istituzionali e privati comunque 

coinvolti dalle disposizioni del piano e sono state successivamente raccolte tutte le 

osservazioni pervenute alla Commissione in ordine al piano in esame. Trattasi di 21 

documenti, articolati in 7 di associazioni e soggetti del mondo venatorio, 4 del mondo 

agricolo, 6 del mondo ambientale, 3 di enti locali, e di una petizione firmata da un 

gruppo di cittadini. I documenti raccolti sono stati compendiati in report di sintesi e 

messi a disposizione dei componenti della Commissione. 

In sede di istruttoria in Commissione, anche sulla scorta del contributo delle 

osservazioni pervenute, nelle sedute del 9 e del 20 dicembre sono state apportate alcune 

modifiche al testo presentato, tra cui anche modifiche alla legge regionale 9 dicembre 

1993, n. 50.  

Il progetto di legge, nel testo così modificato, si articola e si struttura in tre capi 

e tredici articoli. 

In particolare si sottopone al Consiglio regionale (Capo I) la proposta di 

approvazione del PFVR (art. 1) e con validità quinquennale (art. 2), affidando alla 

Giunta regionale la competenza ad apportare, nel periodo di validità del Piano, 
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eventuali modifiche al PFVR che non incidano sui criteri informatori dello stesso, 

nonché la responsabilità di curare, con cadenza annuale, l’aggiornamento dei dati del 

report analitico e della tabella di sintesi di cui all’Allegato C, nonché delle relative 

cartografie: e ciò a garanzia del puntuale aggiornamento, anche cartografico, dei 

documenti costituenti parte integrante della pianificazione faunistico venatoria del 

territorio e della evidenza oggettiva della individuazione del territorio agro-silvo-

pastorale e del costante rispetto della percentuale di territorio di protezione della fauna 

selvatica (art. 3) 

Il Capo II (articoli da 4  a 9) introduce le già richiamate modifiche della legge 

regionale n. 50 del 1993,  vuoi conseguenti alle esperienze applicative del periodo di 

pianificazione in corso o funzionali alla attuazione del nuovo piano, vuoi finalizzate a 

compendiare nell’articolato della legge regionale di settore scelte istituzionali operate 

con leggi di riordino succedutesi in materia (quali in particolare il riconoscimento di 

specifiche competenze alla Provincia di Belluno e, d’intesa con la Giunta regionale, la 

loro valorizzazione, nell’ambito e nei limiti del rispetto di esigenze di carattere 

unitario, riferite all’insieme della Zona faunistica delle Alpi), vuoi orientate ad 

introdurre, a regime, nella legislazione di settore, scelte operate a valere per la 

pianificazione 2022- 2027. 

Completano l’articolato (Capo III) una disposizione transitoria (art. 10) volta 

ad assicurare forme di continuità nell’espletamento delle funzioni di ordinaria 

amministrazione degli Ambiti territoriali di Caccia e dei Comprensori Alpini, nelle 

more della nomina ed insediamento dei nuovi organi di gestione, nonché norme 

tecniche recanti la abrogazione, ad efficacia differita nel tempo, della vigente 

pianificazione (art. 11), la clausola di neutralità finanziaria (art. 12) e la necessaria 

disposizione di immediata entrata in vigore del nuovo PFVR (art. 13), al fine di 

determinare le condizioni volte ad assicurare la necessaria continuità dello strumento 

di pianificazione faunistico venatoria del territorio.   

 

Con particolare riferimento ai documenti costituenti il PFVR, allegati di cui 

all’articolo 1 di approvazione del PFVR medesimo, si evidenzia che, in conformità al 

dettato del quadro normativo statale e regionale vigente, gli stessi risultano costituiti 

da: 

a) Regolamento di attuazione, ivi compresi Statuti tipo di Ambiti territoriali di 

caccia e Comprensori Alpini (Allegato A); in sede di istruttoria sono state apportate 

alcune modifiche, anche recependo contributi emersi in sede di audizioni e fatti propri 

dai componenti della Commissione, per aggiornare e riallineare le relative disposizioni 

alle sopravvenute esigenze gestionali ed alle esigenze della nuova pianificazione, anche 

in chiave di semplificazione degli adempimenti amministrativi (vedi disciplina dell’art. 

6 del Regolamento di attuazione in ordine al  termine del procedimento e alla 

documentazione richiesta, per la richiesta di individuazione di fondi sottratti 

all’esercizio dell’attività venatoria), alla evoluzione normativa in materia, ed alla 

riorganizzazione delle funzioni come ridistribuita in capo ai soggetti istituzionali 

coinvolti con i citati provvedimenti legislativi; si segnalano, in particolare, con 

riferimento agli Statuti tipo, la definizione di limiti di mandato e la definizione di una 

serie di cause di inconferibilità degli incarichi, rapportate alle cause di inconferibilità 

per le cariche elettive ed integrate con le condanne definitive per reati venatori (con il 

limite della sospensione condizionale della pena  e fatti salvi gli effetti della 

riabilitazione); 
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b) cartografie che individuano la conterminazione della Zona faunistica delle Alpi 

e del territorio lagunare e vallivo, gli Ambiti territoriali di caccia e i Comprensori 

Alpini (Allegato B); si fa presente che tale allegato risulta diverso rispetto all’allegato 

B del testo depositato, risolventesi in un’unica mappa regionale, essendosi ritenuto, in 

corso di istruttoria, necessario fornire una evidenza oggettiva, anche sotto il profilo 

cartografico e non solo descrittivo nella relazione al PFVR, della conterminazione delle 

diverse aree interessate dalla pianificazione (Zona faunistica delle Alpi, territorio 

vallivo-lagunare, restante territorio agro-silvo-pastorale) e della individuazione dei 

diversi istituti di gestione (ATC e CA); 

c) relazione al Piano faunistico venatorio regionale, comprensiva di cartografie 

identificative degli istituti di protezione della fauna selvatica corredate da report 

analitico e da tabella di sintesi recante la individuazione del territorio agro-silvo-

pastorale (TASP) e la percentuale di territorio di protezione della fauna selvatica 

(Allegato C); quanto sopra al fine di fornire evidenza oggettiva del rispetto, fin dalla 

data di decorrenza di validità della nuova pianificazione, e non solo dall’avvio della 

stagione venatoria, della percentuale di territorio destinato a protezione della fauna 

selvatica: percentuale a cui concorrono vuoi istituti di tutela già presenti sul territorio 

(ci si intende riferire a parchi, riserve e foreste, ma anche all’istituto dei fondi chiusi), 

vuoi per istituti di tutela da individuare, così come sono stati in effetti individuati, a 

valere per la nuova pianificazione (ci si intende riferire ad oasi e zone di ripopolamento 

di cattura, cui devono aggiungersi eventuali valichi interessati da rotte di migrazione 

dell’avifauna). 

In particolare, l’allegato si articola in: 

- un’Appendice 1, con un report analitico recante la individuazione del territorio agro-

silvo-pastorale (TASP) e la percentuale di territorio di protezione della fauna selvatica; 

- due volumi (uno per le Zone di Ripopolamento e Cattura e uno per le OASI) 

contenenti le cartografie di ciascuna OASI e ZRC (corredate di cartografie a livello 

provinciale) con indicazione delle relative dimensioni in ettari (distinta tra TASP e NO 

TASP); 

- un terzo volume con cartografie su base provinciale degli altri istituti protetti (parchi, 

riserve, foreste, valichi). 

L’Allegato C) consta poi di una articolata Relazione al Piano faunistico 

venatorio regionale, strutturata in una pluralità di paragrafi, nei quali, oltre a dare 

conto dei principi e criteri informatori della pianificazione proposta, si rappresentano i 

percorsi giuridici e tecnici, corredati dai dati disponibili, che hanno condotto alle scelte 

di pianificazione come rappresentate nelle cartografie e riepiloghi allegati alla 

relazione medesima, e si integrano i contenuti del PFVR con i contenuti pianificatori 

previsti dalla normativa regionale, oltre a dare conto, anche in forma ricognitiva,  delle 

scelte operate sui temi afferenti la gestione faunistico-venatoria, fino alla analitica 

indicazione delle misure gestionali previste per i siti della Rete Natura 2000, che ai 

sensi della relazione di istruttoria tecnica per la valutazione di incidenza (VINCA) 

costituiscono misure da porre in atto “in sede di attuazione del Piano”, secondo quanto 

prescritto dalla stessa Commissione regionale VAS con proprio parere n. 155 del 1 

luglio 2021; 

d)  rapporto ambientale (Allegato D); 

e)  rapporto ambientale - valutazione di incidenza ambientale (Allegato E); 

f)  rapporto ambientale - sintesi non tecnica (Allegato F); 
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g)   parere della Commissione regionale valutazione ambientale strategica n. 152 

del 1° luglio 2021 corredato da relazione istruttoria tecnica per la valutazione di 

incidenza (VINCA) datata 1° luglio 2021 e da scheda con il parere relativo alle 

osservazioni (Allegato G). 

 

In data 6 settembre 2021 è stato acquisito il parere del CAL. 

La Terza Commissione consiliare, acquisito il parere della Prima Commissione 

consiliare ai sensi dell’articolo 66 del Regolamento consiliare, in data 12 gennaio 2022 

ha approvato a maggioranza il progetto di legge regionale n. 77 che viene ora 

sottoposto all’esame dell’Assemblea consiliare. 

Hanno votato a favore i Consiglieri: Andreoli, Cecchetto, Dolfin, Finco, Pan, 

Possamai, Puppato, Rigo (Liga Veneta per Salvini Premier); Bet - con delega 

Gerolimetto - Bisaglia, Centenaro, Giacomin (Zaia Presidente); Formaggio, Razzolini 

(Fratelli d’Italia-Giorgia Meloni); Bozza (Forza Italia Berlusconi-Autonomia per il 

Veneto); Barbisan (Misto). 

Si sono astenuti i Consiglieri: Montanariello, Zottis (Partito Democratico 

Veneto) e Lorenzoni (Misto). 

Ha espresso voto contrario la Consigliera Guarsa (Europa Verde). 

E’ stato incaricato a relazionare in Aula il Consigliere Gianpiero Possamai, 

correlatrice la Consigliera Guarda. 
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PIANO FAUNISTICO-VENATORIO REGIONALE (2022 – 2027) E 

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 9 DICEMBRE 1993, N. 50 “NORME 

PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA E PER IL PRELIEVO VENATORIO” 

 

CAPO I - Piano faunistico-venatorio regionale (2022 – 2027)  

 

Art. 1 - Approvazione del Piano faunistico-venatorio regionale (2022 – 2027). 

 1. È approvato il Piano faunistico-venatorio regionale (2022 – 2027) costituito dai 

seguenti documenti: 

a) Regolamento di attuazione, ivi compresi Statuti tipo di Ambiti territoriali di caccia 

e Comprensori Alpini (Allegato A); 

b) cartografie che individuano la conterminazione della Zona faunistica delle Alpi e 

del territorio lagunare e vallivo, gli Ambiti territoriali di caccia e i Comprensori Alpini 

(Allegato B); 

c) relazione al Piano faunistico venatorio regionale, comprensiva di cartografie 

identificative degli istituti di protezione della fauna selvatica corredate da report 

analitico e da tabella di sintesi recante la individuazione del territorio agro-silvo-

pastorale (TASP) e la percentuale di territorio di protezione della fauna selvatica 

(Allegato C); 

d) rapporto ambientale (Allegato D); 

e) rapporto ambientale - valutazione di incidenza ambientale (Allegato E); 

f) rapporto ambientale - sintesi non tecnica (Allegato F); 

g) parere della Commissione regionale valutazione ambientale strategica n. 152 del 1° 

luglio 2021 corredato da relazione istruttoria tecnica per la valutazione di incidenza 

(VINCA) datata 1° luglio 2021 e da scheda con il parere relativo alle osservazioni 

(Allegato G). 

 

Art. 2 - Validità del Piano faunistico-venatorio regionale (2022 - 2027). 

 1. Il Piano faunistico-venatorio regionale (2022 – 2027) approvato con la presente 

legge ha validità quinquennale, con decorrenza dal 1° febbraio 2022. 

 

Art. 3 - Competenze della Giunta regionale. 

 1. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, è 

autorizzata ad apportare le modifiche che si rendano necessarie al Piano faunistico 

venatorio regionale, sempre che non incidano sui criteri informatori del piano 

medesimo. 

 2. La Giunta regionale procede all'aggiornamento annuale dei dati nel report 

analitico e nella tabella di sintesi di cui Allegato C del Piano faunistico venatorio 

regionale, nonché delle relative cartografie ai fini del monitoraggio dell'applicazione 

delle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3, della legge regionale 9 dicembre 1993, 

n. 50 "Norme per la protezione della fauna selvatica e per il prelievo venatorio". 

 

CAPO II - Modifiche della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la 

protezione della fauna e per il prelievo venatorio” 
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Art. 4 - Modifica all’articolo 10 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 

“Norme per la protezione della fauna e per il prelievo venatorio”. 

 1. All’articolo 10 comma 2 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50, le 

parole: “dalla pubblicazione” sono sostituite dalle seguenti: “dalla data di validità”. 

 

Art. 5 - Modifiche all’articolo 16 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 

“Norme per la protezione della fauna e per il prelievo venatorio”. 

 1. All’articolo 16, comma 4, della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50, sono 

apportate le seguenti modifiche: 

a) dopo le parole: “La Giunta regionale in riferimento al territorio compreso nella 

zona faunistica delle Alpi”, è soppressa la parola: “integra” e sono inserite le parole: “e 

la Provincia di Belluno per il relativo territorio, integrano”; 

b) le parole: “i piani di abbattimento delle specie di ungulati e delle altre specie della 

tipica fauna alpina” sono soppresse. 

 

Art. 6 - Modifica all’articolo 21 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 

“Norme per la protezione della fauna e per il prelievo venatorio”. 

 1. All’articolo 21 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50, dopo il comma 5 

è inserito il seguente: 

 “5 0bis. Il mantenimento della qualifica di componente del Comitato direttivo è 

subordinato all'iscrizione all'associazione che ha provveduto alla sua designazione”. 

 

Art. 7 - Modifica all’articolo 23 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 

“Norme per la protezione della fauna e per il prelievo venatorio”. 

 1. All’articolo 23 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50, dopo il comma 3 

è inserito il seguente: 

 “3 bis. La Provincia di Belluno, relativamente al territorio di competenza, emana, 

sia disposizioni integrative ed attuative del provvedimento della Giunta regionale di cui 

al comma 3, in conformità con quanto previsto dalla legge regionale 7 agosto 2018, n. 

30 “Riordino delle funzioni provinciali in materia di caccia e pesca in attuazione della 

legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, nonché conferimento di funzioni alla 

provincia di Belluno ai sensi della legge regionale 8 agosto 2014, n. 25”, sia, in regime 

di intesa con la Giunta regionale, avuto riguardo al rispetto di esigenze di carattere 

unitario riferite alla Zona faunistica delle Alpi, disposizioni modificative in relazione al 

territorio di riferimento ed in considerazione delle consuetudini e tradizioni locali in 

materia”. 

 

Art. 8 - Modifiche all’articolo 24 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 

“Norme per la protezione della fauna e per il prelievo venatorio”. 

 1. All’articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche 

a) Il comma 4 è così sostituito: 

 “4. Il Comitato direttivo è nominato dalla Giunta regionale nel rispetto delle 

tradizioni e consuetudini locali ed è composto da: 

a) tre rappresentanti designati dalle strutture locali delle associazioni venatorie 

riconosciute a livello nazionale o regionale e maggiormente rappresentative a livello 

nazionale o regionale presenti nel Comprensorio stesso, ovvero, se le associazioni 

riconosciute presenti nel comprensorio sono in numero inferiore a tre, in misura 

proporzionale alla rappresentatività delle associazioni presenti; 
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b) un rappresentante designato dalla struttura locale dell'organizzazione 

professionale agricola riconosciuta a livello nazionale o regionale e maggiormente 

rappresentativa a livello regionale; 

c) due rappresentanti designati dalle strutture locali delle associazioni di protezione 

ambientale, riconosciute a livello nazionale o regionale, maggiormente rappresentative 

a livello regionale”; 

d) un esperto in materia di programmazione faunistico-venatoria in rappresentanza 

della Regione”. 

b) Dopo il comma 4 è inserito il seguente 

 “4 bis. Il mantenimento della qualifica di componente del Comitato direttivo è 

subordinato all'iscrizione all'associazione che ha provveduto alla sua designazione”. 

c) Dopo il comma 4 bis così come inserito dalla lettera b) del comma 1 del presente 

articolo, è inserito il seguente:  

 “4 ter. Partecipano alle riunioni degli organi direttivi, con voto consultivo, da due 

a cinque soci designati dagli iscritti al Comprensorio stesso, esperti nelle diverse 

tecniche venatorie praticate nel Comprensorio stesso”. 

d) Il comma 5 è così sostituito 

 “5. Al Comprensorio si applicano le norme di cui ai commi 5 bis, 5 ter, 8, 9, 11 e 

12 dell'articolo 21, fatto salvo quanto stabilito al successivo comma 5bis.”  

e) Dopo il comma 5, così come sostituito dalla lettera d) del comma 1 del presente 

articolo, è inserito il seguente: 

 “5 bis. Ai Comprensori ricadenti nel territorio della Provincia di Belluno 

continuano ad applicarsi le disposizioni stabilite al comma 2 dell'articolo 68 della 

legge regionale 27 giugno 2016, n. 18”. 

 

Art. 9 - Modifiche all’articolo 35 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 

“Norme per la protezione della fauna e per il prelievo venatorio”. 

 1. All’articolo 35 dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

 “2 bis. Gli Ambiti territoriali di caccia e i Comprensori alpini, con apposito 

regolamento approvato dall'Assemblea dei soci, possono prevedere misure disciplinari 

da applicare nei confronti dei soci che si siano resi responsabili di violazioni in materia 

venatoria e di trasgressioni degli obblighi statutari e regolamentari, ivi comprese le 

violazioni dei patti associativi, ove sottoscritti. Le misure disciplinari sono 

rappresentate, in particolare, dal richiamo, dalla censura, dalla sospensione e 

dall'espulsione del socio in relazione alla gravità delle infrazioni e delle inadempienze 

alle norme di comportamento e agli obblighi connessi alla qualità di socio. La Giunta 

regionale, sentita la competente Commissione consiliare, stabilisce i criteri a cui 

devono attenersi gli Ambiti territoriali di caccia e i Comprensori alpini nell'adozione 

del regolamento e le procedure, in contraddittorio con gli interessati, a cui conformarsi 

per la contestazione delle violazioni e la irrogazione delle sanzioni. 

 

CAPO III - Disposizioni transitorie e abrogazioni 

 

Art. 10 - Disposizioni transitorie. 

 1. Gli organi di gestione degli Ambiti territoriali di caccia e dei Comprensori 

alpini, in carica alla data di scadenza di validità del Piano faunistico venatorio regionale 

(2007-2012), come rideterminata, da ultimo, con la legge regionale 3 agosto 2021, n. 23 

“Rideterminazione del termine di validità del Piano faunistico-venatorio regionale 
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approvato con legge regionale 5 gennaio 2007, n. 1”, assicurano la continuità delle 

funzioni di ordinaria amministrazione fino all'insediamento dei nuovi organi statutari. 

 2. L'insediamento dei nuovi organi di gestione di cui al comma 1 deve avvenire 

entro novanta giorni decorrenti dalla data di validità del Piano faunistico venatorio 

regionale approvato dalla presente legge, decorsi inutilmente i quali la Giunta regionale 

provvede alla nomina di un commissario straordinario. 

 

Art. 11 - Abrogazioni. 

 1. La legge regionale 5 gennaio 2007, n. 1 “Piano faunistico-venatorio regionale 

(2007-2012)” è abrogata a decorrere dal 1° febbraio 2022. 

 2. La legge regionale 3 agosto 2021, n. 23 “Rideterminazione del termine di 

validità del Piano faunistico-venatorio regionale approvato con legge regionale 5 

gennaio 2007, n. 1”, è abrogata a decorrere dal 1° febbraio 2022. 

 

Art. 12 - Clausola di neutralità finanziaria. 

 1. All’attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 

nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione. 

 

Art. 13 - Entrata in vigore. 

 1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
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